(La seduta ha inizio alle ore 10.30).

OMISSIS

Punto 5) Proseguimento esame disegno di legge n. 224 “Norme per la gestione dei rifiuti”.

ARTICOLO 13 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 13.1). Presentato dai Consiglieri Placido, Suino, Muliere e Manica:

Al termine del comma 1 dell’articolo 13 sono aggiunte le seguenti parole:

“I consorzi di bacino tenuto conto delle diverse realtà territoriali possono organizzare il servizio di raccolta in base a criteri di tutela ambientale, efficacia, efficienza ed economicità, in modo tale da assicurare a livello di bacino il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata di cui all’articolo 24 del D.Lgs 22/97 e del piano regionale”.


L’Assessore CAVALLERA esprime parere favorevole.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 13.2). Presentato dall’Assessore Cavallera:

All’articolo 13, comma 5, sostituire la parola “regionale” con le seguenti parole “dell’ambito territoriale ottimale”.


Illustra l’emendamento l’Assessore CAVALLERA che interviene anche sull’emendamento 13.3):

Emendamento 13.3). Presentato dai Consiglieri Muliere, Suino e Ronzani:

Al termine del comma 5, articolo 13, sono aggiunte le seguenti parole:

“…, nel caso in cui la somma della percentuale di riduzione rispetto alla produzione media regionale e la percentuale relativa alla raccolta differenziata raggiunga il 35%”.


L’Assessore CAVALLERA ritira l’emendamento 13.2) e propone di sostituire questo e l’emendamento 13.3), con l’emendamento 13.4). La Consigliera SUINO ritira l’emendamento 13.3).

Emendamento 13.4). Presentato dai Consiglieri Muliere, Suino, Ronzani e Cavallera:

Comma 5

Sostituire il comma con il seguente: “Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata da parte di Comuni, non si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 17, comma 2, qualora la somma tra la percentuale di riduzione della produzione di rifiuti rispetto alla media pro capite di Ambito territoriale ottimale e la percentuale relativa alla raccolta differenziata raggiunga il 35%”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 13, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 14 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 15 – Il Presidente RIBA dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento 15.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu:

Al comma 1 dell’articolo 15, le parole “ad esclusione dei rifiuti assimilati agli urbani” sono abrogate.

Emendamento 15.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu:

La lettera c), comma 3, dell’art. 15 è abrogata.


Interviene l’Assessore CAVALLERA che esprime parere contrario su entrambi gli emendamenti e ne propone la sostituzione con il seguente emendamento:
Emendamento 15.3).

Comma 3, lettera c) Eliminare le parole “qualora non siano assimilati ai rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera g), punto 8 del citato d.m. 219/2000”.


Intervengono la Consigliera SUINO, l’Assessore CAVALLERA e nuovamente la Consigliera SUINO.


Il Presidente RIBA comunica il ritiro degli emendamento 15.1) e 15.2) e l’aggiunta delle firme dei Consiglieri Suino, Muliere, Manica, Placido, Moriconi e Contu all’emendamento 15.3) presentato dall’Assessore Cavallera.


L’emendamento 15.3), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’articolo 15, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico. La votazione risulta non valida.


Il Presidente RIBA, constata la mancanza del numero legale e sospende la seduta (ai sensi dell’articolo 52, comma 4 del Regolamento).


(La seduta sospesa alle ore 11.46 riprende alle ore 12.30).


(Assume la Presidenza il Presidente Cota).


Il Presidente COTA propone la ripetizione della votazione dell’articolo 15 emendato.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 16 - La Consigliera SUINO comunica il ritiro del seguente emendamento 16.1).

Emendamento 16.1). Presentato dai Consiglieri Moriconi, Suino, Placido, Ronzani e Muliere:

Articolo 16, abrogazione dell’intero articolo.


Intervengono, sull’articolo in esame, i Consiglieri TAPPARO, MORICONI, SUINO, CANTORE, MARCENARO e PAPANDREA. Il Presidente COTA comunica il ritiro dell’emendamento 16.1). Replica l’Assessore CAVALLERA che si dichiara contrario agli emendamenti presentati dal Consigliere Tapparo.

Emendamento 16.2). Presentato dal Consigliere Tapparo:

All’articolo 16, al comma 1, integrare dopo “un contributo minimo annuo di 0,5 euro (lire 968,14) e massimo di 0,7 euro (lire 1355,4)”.


Il Consigliere TAPPARO interviene per l’illustrazione e, di seguito, per dichiarazione di voto.


L’emendamento 16.2), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Emendamento 16.3). Presentato dal Consigliere Tapparo:

All’articolo 16 al comma 2, integrare dopo “un contributo minimo annuo di 0,5 euro (lire 968,14)” “e massimo di 0,7 euro (lire 1355,4)”.


Il Presidente COTA comunica il parere contrario della Giunta regionale.


L’emendamento 16.3), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.
Emendamento 16.4). Presentato dal Consigliere Tapparo:

All’articolo 16 al comma 3, integrare dopo “un contributo minimo annuo di 0,25 euro (lire 484,07)” “e massimo di 0,4 euro (lire 774,5)”.


Illustra l’emendamento il Consigliere TAPPARO. Segue intervento del Consigliere MORICONI.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 16.5). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera:

Aggiungere il seguente comma 3 bis

“3 bis. I soggetti che gestiscono impianti di pre-trattamento e di trattamento di scarti animali tali quali ad alto rischio e a rischio specifico B.S.E. corrispondono ai comuni sede degli impianti un contributo minimo annuo di 0,25 euro ogni cento chilogrammi di materiale trattato nell’anno. I soggetti che gestiscono impianti di riutilizzo di scarti animali trattati ad alto rischio e a rischio specifico B.S.E. corrispondono ai comuni sede degli impianti un contributo minimo annuo di 0,15 euro ogni cento chilogrammi di materiale riutilizzato nell’anno”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 16.6). Presentato dal Consigliere Tapparo:

All’articolo 16, al comma 4, integrare dopo “un contributo minimo annuo di 0,5 euro (lire 968,14) e massimo di 0,7 euro (lire 1335,4)”.


Il Presidente COTA comunica il parere negativo della Giunta regionale.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 16.7). Presentato dal Consigliere Tapparo:
All’articolo 16 al comma 5, integrare dopo “può essere aumentata” “nei limiti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con parere negativo della Giunta regionale, il Consiglio non approva.

Emendamento 16.8). Presentato dal Consigliere Tapparo:
All’articolo 16 al comma 5, integrare alla fine, dopo “dei suddetti impianti”. “La misura minima dei contributi di cui al comma 1, è finalizzata alla riduzione della tariffa rifiuti per gli abitanti del comune che ospita l’impianto di smaltimento e dei comuni direttamente confinanti che subiscono i riflessi di tale scelta di ubicazione d’impianto”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. Seguono il Presidente COTA ed ancora il Consigliere TAPPARO per dichiarazione di voto.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

L’articolo 16, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 17

Emendamento 17.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera:

Sostituire il 2 con il seguente: “Nel caso in cui non vengano raggiunti, a livello di Comune, gli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall’articolo 24 D. Lgs. 22/1997 e calcolati con il metodo normalizzato di calcolo di cui al precedente articolo 13, comma 3, punto c), si applica ai Comuni la sanzione amministrativa calcolata sulla base degli abitanti residenti di 1 euro per ogni punto percentuale inferiore agli obiettivi minimi previsti dall’articolo 24 del D. Lgs 22/1997 e successive modificazioni ed integrazioni”.


Il Presidente COTA propone la sostituzione dell’emendamento 17.1 con l’emendamento 17.2) a cui si inseriscono altri sub emendamenti:

Emendamento 17.2) Presentato dai Consiglieri Manolino, Cantore, Bolla, Albano, Gallarini, Bussola, Burzi, Toselli, Angeleri, Costa E., Pedrale, Valvo, Godio, Dutto, Deorsola, Mercurio e Galasso:

Sostituire il comma 2 con il seguente: “Nel caso in cui non vengano raggiunti, a livello di comune, gli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall’art. 24 d. lgs. 22/1997 e calcolati con il metodo normalizzato di calcolo di cui al precedente art. 13, c.3 punto c), si applica ai comuni la sanzione amministrativa, calcolata sulla base degli abitanti residenti, di 0,50 euro per abitante per il primo anno, mentre per gli anni successivi la sanzione verrà calcolata nella misura di 0,30 euro per abitante per ogni punto percentuale inferiore agli obiettivi minimi previsti dall’art. 24 del d.lgs. 22/1997 e successive modifiche ed integrazioni”. Detti valori possono essere adeguati annualmente in sede di approvazione della legge finanziaria.

Sub emendamento 17.2.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Marcenaro e Placido:

Le parole “0,50 euro” sono sostituite dalle parole: “0,75 euro”, per il primo anno.

Sub emendamento 17.2.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Marcenaro e Placido:

Le parole “0,50 euro” sono sostituite dalle parole: “0,85 euro”, per il secondo anno.

Sub emendamento 17.2.3). Presentato dai Consiglieri Suino, Marcenaro e Placido:

Le parole “0,50 euro” sono sostituite dalle parole: “0,99 euro”, per il terzo anno.


Intervengono i Consiglieri CANTORE (per illustrare l’emendamento 17.2), SUINO (sui sub emendamenti), il Presidente COTA, MORICONI, PAPANDREA. Replica l’Assessore CAVALLERA, cui segue ancora il Consigliere CANTORE. Il Presidente COTA, comunica il parere negativo della Giunta regionale sui sub emendamenti 17.2.1), 17.2.2), 17.2.3).

Il sub emendamento 17.2.1) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con parere negativo della Giunta regionale: il Consiglio non approva.

Il sub emendamento 17.2.2) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Il sub emendamento 17.2.3) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

L’emendamento 17.2) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 17, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 18 – Il Presidente COTA precisa sul seguente emendamento 18.1).

Emendamento 18.1). Presentato dalla Giunta regionale a nome dell’Assessore Cavallera:

Sostituire l’articolo con il seguente.

1. Per l’attuazione della presente legge sono confermati gli stanziamenti iscritti sul bilancio regionale per l’anno 2002 e sul pluriennale 2002-2004 nell’ambito delle U.P.B. n. 22051, n. 22052 e n. 22061 della parte del bilancio relativa alle spese e nella U.P.B. n. 0902 Titolo 3 della parte del bilancio relativa alle entrate.

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2003 è inoltre autorizzata l’ulteriore spesa di 1.213.673,00 Euro per incentivare l’uso dei materiali riciclati, per sostenere la riduzione della produzione dei rifiuti nell’ambito del ciclo produttivo, la produzione di beni ecocompatibili, la riduzione degli imballaggi e per la rilocalizzazione di impianti di trattamento.

3. All’onere di cui al comma 2 si provvede con le risorse iscritte nella U.P.B. n. 22051 e nella U.P.B n. 22052”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 18, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 19

Emendamento 19.1). Presentato dalla Giunta regionale a nome dell’Assessore Cavallera:

Rubrica, eliminare le parole: “Termini, modalità di adeguamento e” e le parole “e finali”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 19.2). Presentato dalla Giunta regionale a nome dell’Assessore Cavallera:

Comma 6, eliminare il comma.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 19.3). Presentato dalla Giunta regionale a nome dell’Assessore Cavallera:

Comma 7, eliminare il comma.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 19, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


La Giunta regionale, a nome dell’Assessore Cavallera, presenta il seguente emendamento:

ARTICOLO 19 bis) (che diventa Articolo 20)

Dopo l’articolo 19 inserire il seguente articolo:

“19 bis (Trasformazione delle forme di gestione)

 1. Le assemblee dei consorzi per la gestione dei rifiuti urbani, che svolgano anche le funzioni amministrative di governo, deliberano la trasformazione di cui all'articolo 35 comma 8, legge 28 dicembre 2001, n. 448, per scissione e destinazione a società di capitali di nuova costituzione dei complessi aziendali aventi ad oggetto la gestione delle attività di cui all'articolo 10 della presente legge, nonché la conseguente limitazione dell'oggetto sociale del consorzio alle funzioni di governo ai sensi dell'articolo 11.

 2. In attuazione, parziale o integrale, della disposizione di cui all'articolo 11 della presente legge, la deliberazione di scissione di cui al precedente comma determina altresì l'attribuzione delle funzioni ad un unico consorzio di governo per l'intero bacino. I restanti comuni adempiono all'obbligo di cui al medesimo articolo 11 con atto di adesione al consorzio unico di bacino.

 3. I consorzisti assenti o dissenzienti dalla determinazione di cui al precedente comma, hanno diritto di recedere dal consorzio, ferma restando l'applicazione nei confronti di singoli comuni dell'articolo 11 comma 13, della presente legge, ove ne ricorrano i presupposti. La dichiarazione di recesso del dissenziente o dell'assente deve essere comunicata al presidente del consorzio e al presidente della provincia entro trenta giorni, rispettivamente dalla data della deliberazione ovvero di comunicazione della stessa.

 4. Ogni trasformazione deve comunque avvenire nel rispetto del principio di cui all'articolo 113 del d.lgs 267/2000, come modificato dall'articolo 35 legge 28/12/2001, n. 448, di separazione dell'attività di erogazione del servizio pubblico dalla titolarità della proprietà delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali.

 5. La disposizione di cui al precedente articolo 10, comma 3, deve essere attuata dagli enti locali o dai consorzi prima di esperire le gare di cui all'articolo 113 del d.lgs. 267/2000, come modificato dall'articolo 35 legge 28/12/2001, n. 448 in ogni caso entro cinque anni dall'entrata in vigore della presente legge. A tal fine entro il 30 giugno 2003 o comunque in sede di trasformazione le società in mano pubblica devono prevedere nell'oggetto sociale che, oltre il periodo indicato nella prima parte del presente comma, le stesse possono svolgere solo una delle due attività previste dal medesimo articolo 10, comma 3. In difetto provvede in via sostitutiva la provincia ai sensi del precedente articolo 11, comma 13. L'articolo 10, comma 3, non riguarda i rapporti di concessione in atto e sorti prima dell'entrata in vigore della presente legge. 

 6. La Giunta regionale, con atto generale, individua modi e tempi, anche intermedi, necessari ad assicurare l'attivazione delle forme di gestione secondo le soluzioni organizzative e i termini previsti dalla legge, nonché individua l'Autorità di settore ai sensi dell'articolo 113, d.lgs. n. 267/2000, come modificato dall'articolo 35 l. 28/12/2001, n. 448. 

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 20 (che diventa Articolo 21)

Emendamento 20.1). Presentato dal Consigliere Cantore:

L’articolo 20 del ddl 224 è così sostituito:

“Art 20. (Abrogazione di norme regionali)

 1. Sono abrogate le seguenti norme regionali:

 a) legge regionale 13 aprile 1995, n. 59;

 b) legge regionale 26 maggio 1997, n. 26 (Primo adeguamento al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e proroga dei termini dell'articolo 18, comma 4 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59);

 c) legge regionale 17 aprile 1990, n. 30 (Utilizzo di carta riciclata e recupero di carta da macero nella Regione Piemonte);

 d) legge regionale 7 luglio 1976, n. 34 (Rifinanziamento della legge regionale 4 giugno 1975, n. 46, ‘Interventi a favore di consorzi fra Enti locali per lo smaltimento dei rifiuti solidi’);

 e) legge regionale 22 maggio 1980, n. 61 (Modifica del disciplinare allegato alla legge regionale 4 giugno 1975, n. 46 'Interventi a favore di consorzi fra Enti locali per lo smaltimento dei rifiuti solidi');

 f) legge regionale 15 novembre 1982, n. 34 (Deroga all'articolo 2 - comma 20 - lettera b) della legge regionale 5 giugno 1979, n. 28);

 g) legge regionale 16 ottobre 1989, n. 59 (Spedizioni transfrontaliere di rifiuti in attuazione e ad integrazione delle norme di cui alla legge 9 novembre 1988, n. 475 ed al decreto ministeriale 22 ottobre 1988, n. 457);

 h) articolo 13 della legge regionale 3 luglio 1996, n. 39 (Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi. Attuazione della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Delega alle province)”.


Illustra l’emendamento il Consigliere CANTORE.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 21 – (che diventa Articolo 22)

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Sull’intero testo di legge, intervengono per dichiarazione di voto, i Consiglieri TAPPARO, MORICONI e DUTTO.


L’intero progetto di legge, nel testo che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico. L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 36 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 24 Consiglieri


Ha votato no
n.   1 Consigliere


Si sono astenuti
n. 11 Consiglieri


Il Consiglio approva

(Allegato conservato agli atti)


Il Presidente COTA comunica che il Consiglio regionale è convocato per i giorni martedì 15 c.m. e giovedì 24 pomeriggio c.m. e dichiara chiusa la seduta.

(La seduta termina alle ore 14.22).
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